












Prot. Generale (n° PEC)                                            Brescia, (data PEC)

Class. 6.3

Fascicolo n° 2022.3.43.87

(da citare nella risposta)

Spettabile

Comune di Ceto
Via Guglielmo Marconi, 8
25040 Ceto (BS)
Email: info@pec.comuneceto.eu

Oggetto :  Osservazioni al rapporto preliminare per la verifica di assoggettabilità alla VAS degli atti
costituenti la variante parziale al vigente PGT. Procedura di VAS ai sensi del D.lgs 3 aprile 2006, n.
152 e della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 - Comune di Ceto. 

In esito alla pubblicazione degli atti afferenti alla verifica di assoggettabilità alla VAS della variante 
parziale (Variante n° 1) del PGT, avviato con deliberazione della Giunta Comunale n. 104 del 18/11/2020 si  
riportano di seguito alcune osservazioni  di competenza limitatamente agli  ambiti  e aspetti  maggiormente 
rilevanti dal punto di vista ambientale.

Si  precisa  che  l9Agenzia  si  esprime nell9ambito  del  procedimento  di  VAS in  qualità  di  soggetto  
competente in materia ambientale conformemente agli artt.12 e 13 di cui al d.lgs. 152/2006 s.m.i. fornendo 
un contributo utile al perseguimento della sostenibilità ambientale.

Preso atto che il Comune di Ceto ha dato avvio del procedimento per la redazione di una variante al 
vigente strumento urbanistico con l9obiettivo di: 

aggiornare la struttura normativa e apportare le azioni necessarie a minimizzare il consumo di suolo, ai  
sensi di quanto disposto della L.R. n. 31 del 28 novembre 2014 e successive modifiche. Dalla tabella di  
comparazione  contenuta  nel  documento  si  osserva  che  il  bilancio  del  consumo  di  suolo  risulta  in  
negativo e rappresenta la restituzione alla zona agricola di mq. 18.700,00 di area non consumata;

accogliere  alcune  richieste  presentate  da  privati  che  comportano  di  conseguenza  la  modifica  allo  
strumento di pianificazione comunale.

La valutazione della sostenibilità ambientale non è stata sviluppata ed integrata in considerazione ed 
applicazione degli  approfondimenti contenuti nell9allegato VI del D.lgs 152/06, prendendo a riferimento le 
Norme Tecniche relative al manuale e le linee guida n. 109/2014 <Elementi per l9aggiornamento delle norme  
tecniche  in  materia  di  valutazione  ambientale=  dell9Istituto  Superiore  per  la  Protezione  e  la  Ricerca 
Ambientale (ISPRA). 
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I dati conoscitivi del territorio, già patrimonio del PGT vigente, sono stati ritenuti adeguati. Tuttavia 
nel percorso di costruzione della variante sarebbe stato opportuno utilizzare come base lo studio della VAS 
del PGT vigente approfondito da nuovi  studi  che si  sono susseguiti  e resi  disponibili,  ed utilizzati  i  dati 
desunti dal Piano di Monitoraggio del PGT. 

Gli  approfondimenti  contenuti  nel  Rapporto  Preliminare  relativamente  alla trasformazione  di  un 
ambito produttivo  dismesso in Loc. Giarelli  (EX COTONIFICIO 3 MANIFATTURA DI BRENO)  in ambito 
destinato a servizi  mettono in luce la valenza sovracomunale (Zona Area Progetto Speciale A.P.S.)  del 
progetto Si prende atto, inoltre, che il  Rapporto preliminare introduce la necessità, prima di effettuare gli 
scavi, di eseguire le dovute verifiche del suolo attraverso analisi che ne certifichino la conformità all9uso.  
Infatti, trattandosi di aree precedentemente occupate da un9attività produttiva potrebbe sussistere, a causa 
delle specifiche attività pregresse, la possibilità che nel suolo, nel sottosuolo o nelle acque sotterranee siano 
presenti sostanze contaminanti in concentrazioni tali da determinare un pericolo, per la salute pubblica o per 
l9ambiente. 

In caso fosse necessaria la bonifica dei suoli, la trasformazione nella nuova destinazione prevista 
dalla vigente variante dovrà essere effettuata solo ad avvenuta certificazione di completamento di regolare 
bonifica. 

Si prende atto che l9area limitrofa all9ambito oggetto di variante è stata oggetto di opere di difesa 
idraulica del tratto sponda sinistra idrografica del Fiume Oglio, in località Campagnelli-Giarelli, consentendo 
la riduzione delle aree esondabili. L9opera consiste nella realizzazione di un rilevato arginale che protegge gli  
edifici,  riducendo  la  vulnerabilità  degli  stessi,  senza  ridurre  sensibilmente  la  capacità  di  laminazione 
dell9area.  Le opere così realizzate  e concluse dovranno essere definitivamente approvate dalla Regione 
Lombardia  al  fine  di  consentirne  la  variante  geologica  così  come  indicato  dalla  D.G.R.  XI/6314  del  
26/04/2022 e permettere quindi una riduzione delle attuali fasce PAI.

In riferimento al cambio di destinazione dell9area comunale, ora a destinazione parcheggi pubblici,  
ad  ambito  industriale  (D1)  come  richiesto  dalla  Ditta  Metal  Camuna  s.r.l.,  in  mancanza  dei  necessari  
approfondimenti  si  suggerisce  l9attivazione  delle  procedure  previste  dallo  Sportello  Unico  e  quindi  la 
procedura di VAS o di verifica di assoggettabilità alla VAS in applicazione dell9allegato 1r della delibera di  
Giunta regionale  10 novembre 2010, n.  9/761 (<Modello metodologico e organizzativo  della valutazione  
ambientale  di  Piani  e  programmi=),  al  fine  di  approfondire  le  problematiche  ambientali  e  definire 
puntualmente la sostenibilità della scelta.

Si  suggerisce,  inoltre,  la  predisposizione  di  un  quadro aggiornato  con le  disposizioni  della  L.R. 
n.4/2016 che inserisce il principio di invarianza idraulica e idrologica per le previsioni del Documento di Piano 
e per le trasformazioni inerenti <& le aree già urbanizzate oggetto di interventi edilizi=. La L.R 4/2016 è stata  
istituita  al  fine  di  prevenire  e  mitigare  i  fenomeni  di  esondazione  e  di  dissesto  idrogeologico  provocati 
dall'incremento dell'impermeabilizzazione dei suoli e, conseguentemente, di contribuire ad assicurare elevati 
livelli di salvaguardia idraulica e ambientale. 

In via generale si osserva che:

Il Piano acustico comunale dovrà essere reso coerente con le nuove previsioni, onde evitare salti di 
classe contermini. Si richiama a tale proposito l9articolo 6 della legge 26 ottobre 1995, n. 447 <Legge quadro 
sull9inquinamento  acustico=  che  stabilisce  il  coordinamento  tra  gli  strumenti  urbanistici  già  adottati  e  la 
classificazione  acustica  del  territorio  comunale,  secondo  i  criteri  stabiliti  dalle  vigenti  disposizioni  per  
l9applicazione dei <valori di qualità= previsti dalla medesima legge quadro. 
 

Si  sottolinea l9importanza di  realizzare  forme di  mitigazione paesistico3ambientale,  che possano 
permettere di mitigare, tramite opportune fasce vegetazionali, sia l9impatto acustico che il possibile impatto 
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inquinante sugli ambiti di nuova realizzazione, in particolare per le attività produttive.
 

Per  quanto  riguarda  gli  ambiti  di  trasformazione  che  ricadono,  anche  parzialmente,  in  aree 
caratterizzate da criticità geologiche e/o idrogeologiche per le quali  sono previste restrizioni  e limitazioni 
all9utilizzo a scopi edificatori e/o alla modifica della destinazione d9uso per le condizioni  di pericolosità e 
vulnerabilità individuate, occorre definire puntualmente le opere di mitigazione del rischio da realizzare e le 
specifiche costruttive degli interventi edificatori, in funzione della tipologia del fenomeno che ha generato la  
pericolosità/vulnerabilità del comparto.

Il monitoraggio del PGT vigente non è stato utilizzato per la redazione della variante, come peraltro 
previsto dalle normative vigenti. Si fa presente la necessità di aggiornare periodicamente i dati del PGT e 
pubblicarli sul sito del Comune. Si ritiene di suggerire una pubblicazione annuale o biennale dei dati, poiché  
l9obiettivo del monitoraggio è la rappresentazione dell9evoluzione dello stato del territorio e dell9attuazione 
delle  azioni  di  Piano,  consentendo,  di  conseguenza,  la  valutazione del  raggiungimento degli  obiettivi,  il  
controllo degli effetti indotti, l9eventuale attivazione di misure correttive e il ri-orientamento/aggiornamento del 
Piano stesso.

                                                                          Il Dirigente

                                                                             Dr.ssa  ANTONELLA ZANARDINI

   Firmato Digitalmente
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Atto Dirigenziale n° 92/2023 

SETTORE DELLA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE
Proposta n° 24/2023

OGGETTO: COMUNE DI CETO. PROCEDIMENTO DI VERIFICA DI
ASSOGGETTABILITÀ ALLA VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (VAS)
DELLA VARIANTE AL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO (PGT). VARIANTE
PARZIALE. PARERE.

Richiamato il Decreto del Presidente della Provincia n. 210 in data 13 ottobre 2020 di conferimento
dell'incarico di direzione dell'Area del Territorio, del Settore della Pianificazione Territoriale e del
Settore Sviluppo Industriale e Paesaggio;

Visto l9art. 107 del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267, <Testo Unico degli Enti Locali=;
Vista la Direttiva 2001/42/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 giugno 2001 concernente
la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull9ambiente;
Visto il d.lgs. n. 152 del 3 aprile 2006, recante <Norme in materia ambientale=, la cui parte seconda
concerne le procedure per la valutazione ambientale strategica (VAS), per la valutazione d9impatto
ambientale (VIA) e per l9autorizzazione integrata ambientale (AIA);
Visto l9art. 4 <Valutazione ambientale dei piani= della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 < Legge
per il governo del territorio=;
Viste:

"   la deliberazione del Consiglio Regionale (d.C.R.) n. 8/351 del 13 marzo 2007, recante
Indirizzi generali per la valutazione ambientale di Piani e Programmi;
"   la deliberazione della Giunta Regionale (d.G.R.) n. 8/6420 del 27 dicembre 2007, recante
Determinazione della procedura per la Valutazione Ambientale di Piani e Programmi 3 VAS;
"   la d.G.R. n. 8/7110 del 18 aprile 2008, recante Valutazione Ambientale Strategica di piani e
programmi 3 VAS. Ulteriori adempimenti di disciplina in attuazione dell9articolo 4 della L.R.
11 marzo 2005, n. 12;
"   la d.G.R. n. 9/761 del 10 novembre 2010, recante Determinazione della procedura di
valutazione ambientale di piani e programmi 3 VAS (art. 4, l.r. n. 12/2005; d.C.R. n. 351/2007)
3 Recepimento delle disposizioni di cui al d.lgs. 29 giugno 2010, n. 128, con modifica ed
integrazione delle dd.G.R. 27 dicembre 2008, n. 8/6420 e 30 dicembre 2009, n. 8/10971;
"   la d.G.R. n. IX/3836 del 25 luglio 2012, recante Determinazione della procedura di
valutazione ambientale di piani e programmi 3 VAS (art. 4, l.r. n. 12/2005; d.c.r. n. 351/2007) 3
Approvazione allegato 1u - Modello metodologico procedurale ed organizzativo della
valutazione ambientale di piani e programmi (VAS) 3 Varianti al Piano dei servizi e Piano delle
Regole.

Premesso che il Comune di Ceto ha avviato il procedimento per la verifica di assoggettabilità a
valutazione ambientale strategica (VAS) della Variante Parziale al PGT e che risultano nominati
l'autorità procedente e l'autorità competente per la VAS.
Considerato che la Provincia, quale ente territorialmente interessato, è chiamata ad esprimere un
parere nell'ambito del procedimento di VAS in oggetto, come previsto all'allegato 1u <Modello
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metodologico procedurale ed organizzativo della valutazione ambientale di piani e programmi (VAS) 3
Varianti al Piano dei servizi e Piano delle Regole=, approvato con la citata d.G.R. n. IX/3836 del
25/07/2012.
Visto il vigente Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP), approvato con deliberazione
del Consiglio Provinciale n. 31 del 13 giugno 2014, pubblicato sul B.U.R.L. n. 45 del 05/11/2014, in
particolare la Parte II - I sistemi Territoriali - della Normativa.
Rilevato che in data 15.12.2022 l9Autorità Competente e l9Autorità Procedente per la VAS hanno
provveduto alla messa a disposizione sul sito SIVAS del Rapporto Preliminare per la verifica di
assoggettabilità alla VAS della Variante Parziale al PGT del Comune di Ceto.
Vista la relazione istruttoria ai fini dell'espressione del parere provinciale nell'ambito del procedimento
di verifica di assoggettabilità alla VAS in questione, predisposta dal competente Ufficio del Settore
della Pianificazione Territoriale.
Ritenuto di esprimere parere conforme alle risultanze della predetta relazione istruttoria, che viene
allegata al presente atto, a formarne parte integrante e sostanziale.
Verificato il rispetto delle misure in materia di Trasparenza e di Prevenzione della Corruzione di cui al
vigente Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 3 Triennio 2022-2024,
approvato con decreto del Presidente della Provincia n. 95/2022 del 16.05.2022.

Preso atto che il presente provvedimento è munito del parere previsto dall9articolo 147 bis del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

DISPONE
1.     di rendere all'autorità competente per la VAS, nell'ambito del procedimento di verifica di
assoggettabilità a VAS in oggetto, il parere espresso nei termini di cui alla relazione istruttoria
allegata al presente atto a formarne parte integrante e sostanziale;
2.     la comunicazione del presente atto all9autorità competente per la VAS interessata.
Il Direttore

RICCARDO DAVINI Brescia, lì 13-01-2023
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COMUNE: CETO
PROCEDURA: Verifica di Assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strategica (VAS)
Anno 2022 3 Rep. 12162 3 Class. 7.4.6 3 Fasc. 97

PROCEDIMENTO DI VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÁ A VAS
DELLA VARIANTE PARZIALE AL PGT

Ai sensi della DCR VIII/351 del 13 marzo 2007 recante <Indirizzi generali per la valutazione ambientale di Piani e 
Programmi= e della successiva DGR n. 9/761 del 10 novembre 2010, la Provincia partecipa, in qualità di ente 
territorialmente interessato, ai processi di VAS correlati all9approvazione degli atti di governo del territorio promossi 
dai  comuni.  A tal  fine,  per  ciascun procedimento,  è  reso all9Autorità  Competente un parere  scritto  ai  fini  della 
formazione del provvedimento di verifica.

Il contributo reso dalla Provincia di Brescia è condotto sulla base della documentazione messa a disposizione dal 
singolo Comune (pubblicata sul  sito SIVAS di Regione Lombardia) e ha ad oggetto la valutazione degli  impatti  
significativi sull9ambiente derivanti dall9attuazione delle previsioni, nel rispetto della disciplina prevista ai diversi livelli 
istituzionali, dall9Unione Europea alla Regione Lombardia.

VALUTAZIONI ISTRUTTORIE

Si  premette  che  le  valutazioni  sono  espresse  in  merito  al  Rapporto  Preliminare,  depositato  sul  sito  SIVAS a 
decorrere dal 15.12.2022, relativo alla Variante Parziale al PGT del Comune di Ceto, visto il PTCP vigente.

Il Comune di Ceto è dotato di PGT approvato con DCC n. 39 del 30.12.2014, per il quale è stato espresso parere 
nell9ambito della relativa procedura di VAS.

Come si  rileva  nella  Deliberazione della  Giunta Comunale di  avvio  del  procedimento,  la  variante è finalizzata 
principalmente:

" alla trasformazione di un ambito produttivo dismesso in ambito destinato a servizi;

" a modifiche/specificazioni/chiarimenti  di norme contenute in alcuni articoli delle NTA del Piano delle Regole e 

negli elaborati grafici;

" all9integrazione della normativa di attuazione delle sopravvenute Leggi Regionali;

" alla correzione di alcuni errori materiali e/o refusi contenuti nelle norme e/o elaborati grafici del DdP-PdS-PdR.

Come meglio definito nel Rapporto Preliminare:
<La variante parziale al P.G.T. è finalizzata principalmente:

" alla trasformazione di un ambito produttivo dismesso in ambito destinato a servizi con progetto di caratura sovra 
comunale (Zona Area Progetto Speciale A.P.S.) conseguente alla riduzione delle aree esondabili del fiume Oglio;

" alla riconversione e razionalizzazione volumetrie produttive in aree agricole e/o a servizi non edificate;

" alla modifica e/o specificazioni e/o chiarimenti delle norme contenute in particolare in alcuni articoli delle NTA del 
Piano delle Regole e negli elaborati grafici;

" all9integrazione della normativa di attuazione a seguito di sopravvenute leggi regionali;

" alla correzione di alcuni errori materiali/refusi contenuti nelle norme e/o elaborati grafici del PdR - PdS;

" all9aggiornamento cartografico degli shape file secondo procedura regionale=.

Obiettivo principale, come indicato nel RP, è la=realizzazione di un <Hub= costituita da area espositiva per mostre 
temporanee e permanenti, ristoro, bistrot e shop.
Il progetto è parte integrante di un progetto più ampio a caratura sovracomunale, consistente nella realizzazione di 2 
Hub distinti, uno nel territorio comunale di Ceto e uno nel territorio comunale di Capo di Ponte, collegati tra di loro 
mediante la realizzazione di percorsi naturalistici/culturali ad anello=.
Anche con l'intento di valorizzare le incisioni della <Valle dei Segni=.

Il Rapporto Preliminare presenta gli obiettivi perseguiti dall'Amministrazione Comunale con la presente variante e in 
linea generale il contesto ambientale nel quale la variante si inserisce; valuta le modifiche secondo criteri prestabiliti, 
giungendo alla conclusione che le strategie introdotte non comportano impatti sostanziali e/o rilevanti.
Preso  atto  di  quanto  presentato  nel  Rapporto  Preliminare,  fatte  salve  le  espressioni  degli  Enti  e  degli  Uffici 
competenti  per  le  specifiche componenti  ambientali  e  autorizzazioni, si  ritiene che,  viste  le  caratteristiche  ed i 
contenuti degli elementi della Variante in esame, si possano fare le seguenti considerazioni.

- 1 -
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COMUNE: CETO
PROCEDURA: Verifica di Assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strategica (VAS)
Anno 2022 3 Rep. 12162 3 Class. 7.4.6 3 Fasc. 97

Si  premette  che  nel  Rapporto  Preliminare  non si  rileva  la  presenza  di  valutazioni  inerenti  le  indicazioni  degli  
strumenti  di  pianificazione sovra ordinata  per  il  contesto e le  relative  interazioni  della  Variante (nello  specifico 
riguardo in particolare al PTCP vigente, visto che la compatibilità dell'attuale PGT è stata valutata rispetto al PTCP 
previgente).
Inoltre  non viene  fornito  il  testo dei  nuovi  articoli  inseriti  nel  Piano dei  Servizi  e  nel  Piano delle  Regole,  non 
consentendo di conseguenza una valutazione degli eventuali effetti.

Considerato che il Rapporto Preliminare esplicita i macro obiettivi dell'amministrazione, come sopra riportati, che 
risultano articolati in tematiche diverse, si rileva che lo stesso sottopone solo la modifica di destinazione, nel Piano 
dei Servizi e nel Piano delle Regole, della superficie produttiva dismessa in Località Giarelli (per la definizione di un 
Ambito  soggetto  a  Progetto  Speciale  -  APS)  ad  un  esame  più  approfondito  secondo  i  criteri  di  valutazione 
prestabiliti, senza ulteriori specificazioni in merito all'esistenza o meno di potenziali effetti legati agli altri obiettivi che 
non risultano esplicitati e pertanto non è possibile svolgere una valutazione in merito.
Peraltro non è chiaro se la proposta di APS sia o meno subordinata all'approvazione delle opere di difesa idraulica 
spondale dell'adiacente tratto del Fiume Oglio da parte della Regione Lombardia che dovrebbe consentire una 
riduzione delle attuali fasce PAI.

La  proposta  di  modifica  della  destinazione  dell'area  produttiva  dismessa prospetta  una positiva  operazione  di 
rigenerazione urbana e la  sintetica descrizione delle opere (HUB) contenuta nel  RP anticipa una sistemazione 
complessa del contesto sovra comunale, composta da più elementi (2 HUB, percorsi, teleferica, aree per il ristoro, 
per  il  gioco  bimbi,  verdi  e  forse altro)  che  per  il  momento  non è dato  di  conoscere nella  sua  articolazione e 
dimensione complessiva, e di conseguenza nei relativi effetti ambientali sul contesto. Per questa ragione si ritiene 
opportuno  prevedere  una  successiva  valutazione  ambientale  di  tali  effetti,  nel  momento  in  cui  il  progetto 
complessivo sarà maggiormente definito, anche considerando gli aspetti legati a viabilità e traffico indotto, vista la 
presenza della strada provinciale.
Inoltre è necessario capire se l'intervento può essere attuato parzialmente (senza 2°Hub, teleferica, ecc.).
Quanto  sopra  assume  peraltro  ulteriore  rilevanza  per  l'affermata  <caratura  sovra  comunale=  dell'intervento 
prospettato che sembra portare a richiamare l'Art.  79 della  Normativa del  PTCP, per  la tipologia delle funzioni  
previste, oltre che gli Artt. 15 comma 6 e 16 della stessa, ovvero l'intesa con la Provincia per la localizzazione di  
interventi insediativi con potenziali ricadute sovra comunali.

Riguardo all'aspetto relativo al consumo di suolo ed al  dichiarato ripristino della permeabilità del suolo per una 
superficie di 18.700 mq, pur concordando sulla positività di questa azione, si fa presente che per come è presentata 
la trasformazione non rientra nella casistica di riduzione del consumo di suolo ai sensi della LR 31/2014 e PTR 
Integrato,  in  quanto  non  riporta  l'area  allo  stato  di  area  agricola  o  naturale  (nonostante  venga  dichiarata  la 
restituzione alla zona agricola la variante modifica la destinazione dell'area da produttiva a servizi).

Si ricorda la necessaria produzione della Dichiarazione sostitutiva dell9atto di notorietà (art. 47 D.P.R. 28 Dicembre 
2000, n. 445), firmata da geologo abilitato in cui sia asseverata la congruità tra le previsioni  urbanistiche della 
variante in esame con i contenuti dello studio geologico del PGT (Allegato 1 alla DGR Lombardia n. XI/6314 del 
26.04.2022 - ex allegato 6 alla DGR Lombardia n. X/6738 del 19.06.2017) e del PGRA.
Si richiama inoltre la comunicazione di Regione Lombardia in data 12.12.2022 ad oggetto: <Avvio attività finalizzate 
all'aggiornamento della cartografia del Piano Stralcio per l'Assetto idrogeologico del Bacino del Fiume Po (PAI) (art.  
68 comma 4bis del D. Lgs. 152/2006) e delle mappe di pericolosità e rischio del Piano di Gestione del Rischio di  
Alluvioni (PGRA) 3 (art. 14 della Direttiva 2007/60/CE e del D. Lgs. 49/2010) nelle aree interessate dagli eccezionali 
eventi meteorologici verificatesi nella terza decade del mese di luglio 2022 nel territorio dei comuni di Braone, Ceto  
e Niardo in provincia di Brescia=.

In merito alla VIncA ed alla Rete Ecologica, si riportano le indicazioni dell'Ufficio Rete Ecologica ed Aree Protette.

Premessa.
Con riferimento alla Rete Ecologica ed alla Rete Verde sovraordinate, si prende atto che il Quadro conoscitivo di 
indagine ambientale non ha considerato le relazioni del territorio di Ceto 3 e quindi le singole varianti proposte - con 
la  Rete  Ecologica  Regionale  e  Provinciale,  oltre  che  con  la  Rete  Verde  paesaggistica  provinciale  vigenti.  La 
relazione  che accompagna la  REC infatti  riporta  i  riferimenti  alla  REP del  2009,  successivamente  ridefinita  e  
dettagliata con una normativa utile ad integrare, mitigare e compensare la rete ecologica locale e sovraordinata.

Dai contenuti della documentazione resa disponibile per la presente valutazione, emerge l'esigenza di introdurre 
alcune considerazioni inerenti la Rete Ecologica e la Rete Verde. Si tratta di strumenti che sono di supporto alla 
pianificazione del territorio aventi valore di <infrastruttura primaria=, sia perché attivano l'attenzione propedeutica alla 
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collocazione delle azioni di Piano/trasformazioni del territorio, sia perché orientano le loro necessarie mitigazioni e 
compensazioni ecologiche.
Per Ceto il territorio si inquadra come segue:

" entro la RER: gran parte del territorio appartiene agli Elementi di Primo Livello e la restante appartiene a quelli di 
Secondo Livello; è presente il Corridoio ecologico primario, maggiormente ridefinito anche nella perimetrazione 
entro la REP;

" entro la REP: la RER è stata dettagliata in <Corridoi ecologici primari altamente antropizzati in ambito montano= 
(Rif.  Art. 47 Normativa PTCP) e <Fronti problematici all'interno dei  corridoi ecologici= (Rif.  Art. 54 Normativa 
PTCP); <Aree di elevato valore naturalistico (Rif. Art. 44 Normativa PTCP); <Aree naturali di completamento= (Rif. 
Art. 45 Normativa PTCP); <Ambiti urbani e periurbani preferenziali per la ricostruzione ecologica diffusa= (Rif. Art. 
51 Normativa PTCP).

La Rete Verde paesaggistica provinciale caratterizza il territorio secondo i valori indicati dalla REP.

Oltre  alla  Riserva  delle  Incisioni  Rupestri  di  Ceto,  Cimbergo  e  Paspardo  sono  presenti  il  Parco  Regionale 
dell'Adamello ed il Sito RN 2000 IT2070005 <Pizzo Badile Alta Val Zumella=.
Inoltre, proprio per la valorizzazione degli elementi di valore eco paesaggistico locale dovrebbe essere riportata 
anche un'altra realtà da evidenziare, tenendo conto che da anni recenti anche Ceto appartiene alla <Riserva della 
Biosfera  Valle  Camonica -  Sebino=,  unica in  Lombardia e recentemente riconosciuta  proprio  per  le  valenze di 
spiccata biodiversità di tutta la porzione di territorio che dal Passo del Tonale arriva al Lago d'Iseo.

Osservazioni istruttorie.
Ad  oggi  è  stato  reso  disponibile  esclusivamente  il  Rapporto  Preliminare,  il  quale  riporta  i  macro  obiettivi 
dell'Amministrazione e, solo indicativamente, le modifiche al Piano dei Servizi ed al Piano delle Regole, tra i quali  
l'intenzione 3 non secondaria - di inserire un <Ambito soggetto a Progetto Speciale (APS), senza tuttavia dare il  
tenore di tali obiettivi in termini di effettiva analisi ambientale.
Si  rileva  che  la  Rete  ecologica  locale  deve  confrontarsi  necessariamente  con  la  REP del  PTCP vigente,  di 
conseguenza anche la normativa di Piano deve integrare quanto indicato in termini di necessità di mitigazione e 
compensazione ecologica nelle aree sensibili del territorio comunale variamente declinate nel Quadro conoscitivo 
riportato in premessa.
Si prende altresì atto che non sono stati resi disponibili:

" lo studio riferito alla possibilità di realizzare un <Hub= quale area espositiva per mostre, ristoro, shop ecc., - 
peraltro all'interno di un progetto di valenza sovracomunale che lo vede collegato a quello previsto a Capo di  
Ponte tramite percorsi naturalistici e culturali ad anello 3 servito da un grande parcheggio e con la previsione di 
una teleferica (anche questi non definiti) che collegherà ad altre aree a servizio;

" la Normativa e la Cartografia di Piano, per poter essere valutate e consentire osservazioni di supporto;

" lo Studio di Incidenza per la necessaria Valutazione di Incidenza della variante al PGT secondo i contenuti 
previsti dalle Linee Guida Regionali di cui alla DGR 5523/2021;

pertanto non è stato possibile effettuare una valutazione.

In termini di collaborazione, si anticipa che in relazione al PTCP è necessario l'aggiornamento della Relazione che 
accompagna la REC e che sia analizzato nello specifico il rapporto di ogni singola scelta di Piano (varianti puntuali),  
ma anche quello della <gestione del territorio= alla luce della sensibilità propria di Ceto, traducendo nella Normativa 
gli indirizzi dati dal PTCP vigente.

Si  ritiene  inoltre  utile  che debba essere esplicitato  nelle  NTA che i  progetti  di  mitigazione e/o compensazione 
ecologica legati alle azioni di Piano siano redatti a scala adeguata, accompagnati da Relazione illustrativa e allegati  
alla Convenzione urbanistica del Piano Attuativo.

In merito a questo aspetto, si suggerisce di individuare aree di compensazione ecologica (tenendo conto della RER, 
ad esempio) e, non ultimo, di considerare l'appartenenza alla Riserva della Biosfera.
Dato questo valore aggiunto per il territorio di Ceto costituito dalla Riserva della Biosfera, è opportuno integrare  
questa non comune caratteristica anche nella Relazione di Variante ed in quella inerente la REC quale strumento di 
indirizzo che potrebbe coadiuvare le azioni di compensazione ecologica.

L'ufficio rimane a disposizione per qualsivoglia chiarimento.
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VALUTAZIONI CONCLUSIVE

Viste le risultanze istruttorie si ritiene che, ai fini della verifica di assoggettabilità a VAS relativo alla 
variante  in  esame, debbano  essere  adeguatamente  considerate  le  indicazioni  sopra  formulate, 
precisando che le stesse si limitano alla documentazione messa a disposizione e quindi che il presente 
contributo non può essere considerato esaustivo, configurandosi pertanto un parere interlocutorio non 
favorevole rispetto alla sostenibilità della variante in fase di redazione.
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Tecnico referente
per l9Ufficio VAS

Francesco Vavassori
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Regione Lombardia - Giunta
AREA PROGRAMMAZIONE E RELAZIONI ESTERNE
RAPPORTI CON GLI ENTI LOCALI E LORO AGGREGAZIONI.
COORDINAMENTO DEGLI UFFICI TERRITORIALI REGIONALI
UFFICIO TERRITORIALE REGIONALE BRESCIA

bresciaregione@pec.regione.lombardia.it

Brescia

25125 Via Dalmazia n. 92/94
Tel 030 34621

Comune di Ceto
Via Guglielmo Marconi, 8
25040 Ceto (BS)
Email: info@pec.comuneceto.eu

alla c.a. Autorità Procedente
Dott. Paolo Scelli

Oggetto : Comune di Ceto (BS) 3 Verifica di assoggettabilità alla Valutazione Ambientale
Strategica (VAS) relativa alla Variante al PGT. Espressione parere di competenza. Ns. Rif. n. 860

Con riferimento alla procedura di assoggettabilità alla VAS della variante al PGT in oggetto e alla
relativa  nota  di  convocazione  della  conferenza  pervenuta  in  data  15.12.2022  (Prot.  R.L.  n.
AE03.2022.0009781 del 15.12.2022), l'Ufficio scrivente prende atto di quanto evidenziato negli elaborati
progettuali caricati sul portale SIVAS.

Per quanto di competenza, l9Ufficio Territoriale Regionale di Brescia, non ha nulla da rilevare circa il
procedimento di assoggettabilità alla VAS in corso.

Tuttavia,  fa  presente  che  eventuali  spostamenti  nonché  modifiche  di  tracciato  dei  corpi  idrici
superficiali  e/o aggiornamenti delle rispettive fasce di rispetto conseguenti alla realizzazione degli
interventi previsti dovranno sempre essere autorizzati, previa idonea istruttoria, dall9Ufficio Territoriale
Regionale, come prescritto dalle d.g.r. n. XI/5714 del 15 dicembre 2021.

Si  rammenta che la presente nota riguarda esclusivamente la conformità al Documento di Polizia
Idraulica vigente, fermi restando il rilascio dei pareri ed autorizzazioni degli organi interessati ed il rispetto
delle normative statali e regionali in materia urbanistica e di salvaguardia ambientale e che in ogni
caso devono essere salvaguardati i diritti dei terzi interessati.

Distinti saluti
Il Dirigente

ENRICA  GENNARI

Responsabile U.O. Pronti Interventi 3 Risorse Idriche e Ambiente 3 Brescia: FRANCESCA BALLERINI Tel. 030/3462439

Referente per l'istruttoria della pratica: MOIRA GUZZONI Tel. 030/3462517



DELL9ADAMELLO

Invio parere favorevole all9esclusione dalla procedura 

non modificano l9imposta

all9esclusione dalla procedura di Valutazione Ambientale Strategica per la 

Si coglie l9occasione di 

Montana di Valle Camonica e con DGR n. 1466 dell91/04/2019 il P.I.F. del 

o dell9Adamello per cui si invi
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